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Verbale redatto ai sensi dell’art 21 comma 2 Regolamento per il Consiglio Comunale 

 
Seduta del 3 marzo 2023 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno 3 del mese di marzo, alle ore 9.00, si è riunita la Commissione Consiliare I 

per trattare gli argomenti iscritti all’ordine del giorno del 22 febbraio 2023 e del 24 febbraio 2023: 

1) VARIAZIONE AL BILANCIO FINANZIARIO 2023-2025 AI SENSI DELL'ART. 175 DEL D.LGS. 267/2000; 

2) PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE PRESENTATA DAI CONSS. NESSI, MINGHETTI E VOZELLA 
AVENTE AD OGGETTO: “MODIFICA DELL’ART.13, COMMA 7 DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA" 

Sono intervenuti i Commissari Sigg.ri: 
 

 Presenti Assenti 

MANTERO Carlo X  

ANZALDO Fulvio X  

AVOGADRO Loredana X  

LEGNANI Stefano X  

NEGRETTI Elena  X 

NESSI Vittorio – sost. VOZELLA Luca X  

NOSEDA Aldo X  

VERONELLI Camilla  X  

 

Presenti all’inizio: Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella - n. 7. 

Partecipano alla seduta: l’Assessore Monica Doria (con delega al Bilancio) e, per il Settore Servizi Finanziari, 

il Dirigente, Dott. Buononato, la Posizione Organizzativa Fiorella Macaluso e il Sig. Vincenzo Scibilia. 

Per il primo punto all’ordine del giorno assiste, in qualità di segretaria, la dott.ssa Elisa Frigerio. 

 

1° punto all’ordine del giorno 

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell’adunanza, alle ore 9.01 introduce la Commissione e passa la parola 

all’Assessore Doria per illustrare il primo argomento all’ordine del giorno “VARIAZIONE AL BILANCIO 

FINANZIARIO 2023-2025 AI SENSI DELL'ART. 175 DEL D.LGS. 267/2000”. 

L’Ass. Doria illustra la proposta di Delibera. Il Comune è risultato beneficiario di un contributo di euro 

328.160,00 a valere sui fondi PNRR; il Direttore del Settore “PNRR, URP e Comunicazione, Archivio e 

Protocollo”, con nota del 30 gennaio 2023, ha richiesto l’adozione di una variazione al Bilancio 2023-2025 al 

fine di istituire appositi capitoli di bilancio e di allocare i relativi stanziamenti destinati ad interventi di 

miglioramento del sito Web e dei servizi digitali al cittadino. Gli stanziamenti sono in conto capitale, e sono 



 

 

rispettati gli equilibri di bilancio. Il Collegio dei Revisori, in data 16 febbraio 2023, ha rilasciato parere 

favorevole. 

Il Presidente ringrazia l’Assessore e chiede se ci sono richieste di chiarimento. 

Il Cons. Legnani chiede maggiori dettagli sul progetto. 

A tal fine viene convocato l’Ing. Fazio, responsabile del Settore competente. 

L’Ing. Fazio illustra brevemente la natura degli interventi da finanziare con il contributo, che riguarderanno 

da una parte il rifacimento del sito Web istituzionale (cd “Pacchetto cittadino informato”) e dall’altra 

l’implementazione di servizi digitali per il cittadino (cd “Pacchetto cittadino attivo”). Relativamente al 

rifacimento del sito istituzionale occorrerà rispettare le indicazioni fornite dal Ministero, che di fatto non 

lasciano molto spazio alla personalizzazione; ciò significa che alla fine ci sarà una grande uniformità nei siti 

istituzionali di tutti gli Enti che hanno aderito a questo progetto. Relativamente all’implementazione di servizi 

digitali per il cittadino sono stati scelti n. 6 servizi all’interno di una lista predisposta dal Ministero. L’Ing. Fazio 

illustra alcune criticità che si stanno incontrando nell’avviamento del progetto. Conclude dicendo che Il 

contributo in oggetto è di tipo “lump sum”, ossia determinato in maniera forfetaria e, come chiarito dal 

Dipartimento per l’Innovazione, nel caso in cui risultasse “sovrabbondante” rispetto alle reali necessità, potrà 

essere destinato ad altre iniziative legate all’innovazione. Il Ministero farà comunque dei controlli rigorosi in 

merito all’utilizzo delle somme assegnate e, nel caso in cui venissero riscontrate delle irregolarità, dovrà 

essere restituito l’intero contributo. 

Il Presidente, constatato che non ci sono altre domande, né dichiarazioni di voto, apre la votazione in forma 

palese per alzata di mano. L’esito della votazione è il seguente:  

Presenti  n. 7 (Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella) 

Astenuti  // (nessuno) 

Votanti  n. 7 (Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella) 

Favorevoli  n. 7 ((Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella) 

Contrari  // (nessuno) 

(Escono l’Assessore Monica Doria il Dott. Buononato, la PO Fiorella Macaluso e il Sig. Vincenzo Scibilia) 

(Entra il Dott. Aiello) 

2° punto all’ordine del giorno 

Partecipa alla seduta il dott. Aiello e assiste in qualità di segretaria la dott.ssa Stefania Barbato. 

Il Presidente Mantero introduce il secondo punto all’ordine del giorno : PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

CONSILIARE PRESENTATA DAI CONSS. NESSI, MINGHETTI E VOZELLA AVENTE AD OGGETTO: “MODIFICA 

DELL’ART.13, COMMA 7 DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA" e passa la parola al Cons. Vozella.  

Il Cons. Vozella spiega che la proposta di modifica in oggetto era stata quella di eliminare la seconda parte 

dell’articolo 13 comma 7 del Regolamento di Polizia Urbana nella parte “fatte salve le manifestazioni 

autorizzate e il giorno di Capodanno” dando però la possibilità di autorizzare manifestazioni di suoni e luci. 

Questa proposta ha però ricevuto parere negativo. È stato quindi suggerito di aggiungere dopo “disturbo alla 

quiete delle persone” dell’attuale testo del Regolamento in vigore, l’inciso “e alla salubrità di animali e 

volatili”, per cui è stato presentato l’emendamento che ha colto questo suggerimento. 



 

 

Il Cons. Anzaldo spiega che l’emendamento non può essere discusso in Commissione visto che la proposta 

non è stata ancora esaminata dalla Commissione stessa, né tantomeno iscritta all’ordine del giorno del 

Consiglio. Ogni Consigliere ha la facoltà di emendare solo dopo che la proposta è stata iscritta all’ordine del 

giorno del Consiglio ma, al momento attuale, non è ancora presentabile un emendamento che è invece è 

stato presentato. In tal senso può considerarsi come un momento anche anticipatorio e conoscitivo ma, al 

momento attuale, l’esame della Commissione è limitato alla proposta di deliberazione. Per il Cons. Anzaldo 

l’emendamento muta il senso della proposta originaria perché mentre con la proposta di delibera si vuole 

prevedere un divieto assoluto di fuochi d’artificio, con la proposta emendativa il testo del Regolamento 

resterebbe così com’è, estendendolo però anche al disturbo della salubrità degli animali.  

Il Presidente Mantero passa la parola al  Dott. Aiello che spiega che il parere presentato alla proposta di 

delibera è articolato e rimanda in parte anche alla discussione che era stata fatta in Consiglio comunale 

riguardo alla modifica del Regolamento che era stata fatta lo scorso novembre. Dal punto di vista tecnico 

anche altri Comuni hanno tentato di inserire un divieto assoluto con provvedimenti temporanei (ordinanze 

sindacali) e regolamentari. Al riguardo ci sono state delle censure da parte del Tar per cause promosse dalle 

aziende che vendono i giochi pirici. Quindi la formula che ha voluto suggerire era quella di riformulare in sede 

di discussione la proposta con un emendamento, inserendo l’inciso che era proprio il succo della proposta di 

modifica, in quanto gli animali hanno una soglia di tollerabilità per le loro caratteristiche inferiori all’uomo, e 

potrebbe darsi che alcuni giochi pirici non diano fastidio all’uomo ma potrebbero dare fastidio agli animali. 

Tant’è che il parere all’emendamento che gli è stato sottoposto è favorevole. Un divieto assoluto non può 

essere inserito.   

Il Cons. Legnani spiega che leggendo il parere del Dott. Aiello non aveva colto la questione del TAR ritenendo 

singolare che non sia normato come tale, ma, se poi l’autorità amministrativa non concede le autorizzazioni, 

nella pratica si aggira l’ostacolo, quindi si autorizza.  

Il Dott. Aiello precisa che gli spettacoli, quando hanno un certo rilievo, sono di competenza della Questura 

nei Comuni capoluogo di Provincia. Si potrebbe cercare un punto di equilibrio, ad esempio adottando delle 

ordinanze come è stato fatto anche a Como. Inoltre, prosegue il Dott. Aiello, i giochi pirici potrebbero essere 

anche il petardo dei ragazzini, per questo occorre trovare un punto di equilibrio adottando provvedimenti 

sostenibili.  

Il Cons. Anzaldo dichiara parere contrario sulla proposta di delibera, sia per lo spirito della norma che per le 

valutazioni tecniche.  

Il Presidente, constatato che non ci sono altri interventi, né dichiarazioni di voto, apre la votazione in forma 

palese per alzata di mano. L’esito della votazione è il seguente:  

Presenti  n. 7 (Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella) 

Astenuti  // (nessuno) 

Votanti  n. 7 (Mantero, Anzaldo, Avogadro, Legnani, Noseda, Veronelli, Vozella) 

Favorevoli  n. 2 (Legnani e Vozella) 

Contrari  n. 5 (Mantero, Anzaldo, Avogadro, Noseda, Veronelli) 

 



 

 

 

Il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 9.46 

 
Como, 3 marzo 2023 
 
 
 

                      LE SEGRETARIE                            IL PRESIDENTE 

Stefania Barbato                   Elisa Frigerio    Carlo Mantero 
 
(originale sottoscritto agli atti del Comune di Como  (sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 

art. 3 D. Lgs. n. 39/1993)      del D. Lgs. n. 82/2005) 
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